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PREMESSA 

Il bilancio sociale è stato redatto seguendo i principi di: 

■ completezza: sono stati indicati tutti i principali stakeholder e quindi inserite le informazioni 
rilevanti di interesse di ciascuno; 

■ rilevanza: sono state inserite senza omissioni tutte le informazioni utili ad una valutazione da 
parte degli stakeholder; 

■ trasparenza; 
■ neutralità: le informazioni sono state rappresentate in modo imparziale, documentando quindi 

aspetti positivi e negativi; 
■ competenza di periodo: sono state documentate le attività e risultati dell’anno di riferimento; 
■ comparabilità: sono stati inseriti, per quanto possibile dati che consentano il confronto 

temporale (come un certo dato varia nel tempo) e spaziale (confrontando il dato con quello di 
altri territori / Enti); 

■ chiarezza: è stato utilizzato un linguaggio accessibile anche a lettori privi di specifica 
competenza tecnica; 

■ veridicità e verificabilità; 
■ attendibilità: sono stati presentati e inseriti dati certi; 
■ autonomia. 

Hanno partecipato alla definizione dei contenuti le responsabili delle funzioni di sede della 
Cooperativa: area direzionale, area amministrativa, area personale e area progettazione. Nel lavoro 
sono confluite le competenze e le rispettive professionalità specifiche. 

Il presente bilancio sociale è stato redatto basandosi su una logica sottesa a: 

■ fornire un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati della Cooperativa;  
■ mostrare quali valori influenzano le scelte della Cooperativa; 
■ stimolare i processi interattivi di comunicazione sociale; 
■ co-programmare e co-progettare le attività, i servizi e gli interventi in ambito sociale. 

1. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE 

La Cooperativa nello svolgimento delle proprie attività e servizi per Committenti pubblici e privati 
adotta standard di rendicontazione economica puntuali, mediante la presentazione di rendiconti 
economici accompagnati da giustificativi di spesa. L’organo statutario competente per 
l’approvazione del Bilancio Sociale è l’Assemblea dei Soci, a cui viene presentato unitamente al 
bilancio di esercizio. Hanno partecipato alla definizione dei contenuti del presente documento di 
Bilancio Sociale la Responsabile delle funzioni di sede di MondoDonna, in collaborazione con le 
Referenti delle funzioni di sede (Uffici Progettazione, Amministrativo e Risorse Umane) e le 
Responsabili di settore. Nel lavoro sono confluite le competenze e le rispettive professionalità 
specifiche. Il Bilancio Sociale è redatto nel rispetto delle Linee guida adottate con Dm 4 luglio 2019 
ed è predisposto ai sensi dell’art. 14 D.lgs 117/17.  Non si evidenziano cambiamenti significativi di 
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perimetro o metodi di misurazione differenti rispetto al precedente periodo di rendicontazione. Il 
Bilancio Sociale verrà pubblicato sul sito internet www.mondodonna-onlus.it   

2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Nome dell’ente MONDODONNA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 03555131204 

Partita IVA 03555131204 

Forma giuridica e qualificazione 
ai sensi del codice del Terzo 
settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale VIA MARCONI 3 - 40122 - BOLOGNA (BO)  

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative C116670 

Telefono 051/230159 

Fax 051/230159 

Sito Web www.mondodonna-onlus.it 

Email info@mondodonna-onlus.it  

Pec mondodonna@pec.unioncoop.re.it 

Codici Ateco 

87.90.00 

14.13.2 

56.10.42 

81.21 

93.29.9 

Aree territoriali di operatività 
La Cooperativa svolge la propria attività nella Città Metropolitana di Bologna, nella Provincia di 
Ferrara, nella Provincia di Ravenna e nel Comune di Maranello, in provincia di Modena, dove è 
presente un’unità locale per la gestione di una struttura ricettivo-turistica. 

Valori e finalità perseguite  
■ Interventi e servizi sociali 
■ Prestazioni socio-sanitarie 
■ Servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

persone 

Mission 
La Cooperativa MondoDonna si ispira e fa integralmente propri i principi espressi dall’art. 3 della 
Costituzione Italiana, dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, dalla 
Convenzione ONU per i Diritti dell'Infanzia e dell'adolescenza adottata dall'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, dalla Convenzione ONU per i Diritti delle Donne, dalla 
Convenzione per l’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne – CEDAW 
come ratificata in Italia nel 1985, dalla Dichiarazione per l’eliminazione di ogni forma di violenza nei 
confronti delle donne (Devaw), dalla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la 

http://www.mondodonna-onlus.it/
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lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica – dalla Convenzione di 
Istanbul, ratificata dall'Italia con la legge n.77/2013. MondoDonna si riconosce nei principi di 
inviolabilità del corpo delle donne, della loro libertà, autonomia e autodeterminazione. La 
Cooperativa adotta come principio etico e programmatico fondante, la promozione dei diritti e lo 
sviluppo di azioni di prevenzione e di lotta contro ogni forma di esclusione, emarginazione, 
discriminazione, razzismo e violenza. Scopo della Cooperativa, in particolare, è rivolgere la propria 
azione al servizio delle donne in situazioni di disagio socio-economico, lavorativo e psico-sociale, 
vittime di violenza anche con minori a carico, con una specificità nel settore dell'immigrazione 
femminile, della violenza di genere, di stalking, di tratta e grave sfruttamento, della tutela di persone 
migranti anche richiedenti protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati e 
comunque, più generalmente, nel campo dell’accoglienza ed integrazione sociale di tutte le persone 
vulnerabili. Oltre alla gestione di servizi sociali e/o sanitari ed educativi sopra descritti, inclusi quelli  
esplicitati nell’articolo 1 lett. A) della legge 381/91 come modificato dal D.Lgs. n. 112/17, la 
Cooperativa si occupa dello svolgimento di attività d’impresa finalizzate all’inserimento ed 
all’integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate ai sensi degli art. 1 lett. b) e art. 4 della 
legge 381/91.  

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 2 DL 
legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)   
La Cooperativa MondoDonna svolge attività educative, sociali, sanitarie e di inserimento lavorativo 
finalizzate alla promozione umana e all’integrazione sociale di persone vulnerabili e svantaggiate. In 
particolare, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto, svolge le seguenti attività: 
■ gestione di strutture per l’accoglienza di donne e/o madri sole con figli in difficoltà 

socioeconomica o con fragilità genitoriali; 
■ gestione di strutture per l’accoglienza di persone migranti, richiedenti protezione internazionale 

e minori stranieri non accompagnati; 
■ gestione di Centri antiviolenza, case rifugio e progetti di sostegno e tutela per donne vittime di 

violenza, tratta, grave sfruttamento e situazioni lesive dell’autodeterminazione;  
■ gestione di strutture e servizi per minori e famiglie in situazione di disagio sociale; 
■ realizzazione di servizi e progetti per la promozione del benessere e dell’autonomia 

socioeconomica delle persone fragili; 
■ gestione di servizi educativi per minori, tra cui nidi, micronidi e servizi integrativi; 
■  realizzazione di attività formative, ricreative ed educative per minori; 
■ percorsi di sostegno alla genitorialità e accompagnamento familiare, anche domiciliare; 
■ servizi di assistenza domiciliare; 
■ attività di comunità e progettualità a sostegno delle famiglie e delle persone fragili; 
■ sperimentazione di nuove forme di accoglienza e supporto rispetto ai bisogni sociali emergenti; 
■ gestione di servizi di pronto intervento sociale e accoglienza in emergenza; 
■ orientamento, consulenza, informazione e sostegno al lavoro per persone e famiglie vulnerabili; 
■ attività di ricerca, progettazione, formazione, riqualificazione e aggiornamento nell’ambito 

sociale ed educativo;  attività di informazione, sensibilizzazione e formazione sui temi della 
parità di genere, del contrasto alla violenza e alle discriminazioni; 

■ attività di inserimento lavorativo di persone vulnerabili e svantaggiate attraverso servizi di 
catering e banqueting, ristorazione, sartoria sociale, assemblaggio e packaging; 

■ gestione di attività turistiche, ricettive e di promozione del territorio anche con finalità sociali e 
inclusive.  
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Il perimetro delle attività statutarie non risulta più ampio rispetto alle attività effettivamente 
realizzate.  

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 
Nel corso dell’anno 2025 la Cooperativa non ha svolto attività diverse da quelle di interesse generale, 
ai sensi dell’art. 4 dello Statuto; non risultano pertanto realizzate attività secondarie o strumentali 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore 

Reti associative 
 

Rete associativa Anno 

Consulta del Terzo Settore e Cittadinanza Attiva di Anzola dell’Emilia 2025 

Forum del terzo settore della Città metropolitana di Bologna ETS 2024 

Coordinamento delle Comunità per gestanti e madri con bambino della 
Regione Emilia-Romagna 

2018 

Confcooperative – Confederazione delle cooperative italiane 2016 

Contesto di riferimento 
L’organizzazione opera in diversi territori dell’Emilia-Romagna (in particolare nelle province di 
Bologna, Ravenna, Rimini, Modena e aree limitrofe), attraverso la gestione di servizi ad alta 
complessità rivolti a persone in condizione di vulnerabilità sociale, con particolare riferimento a 
cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale, donne sole o con minori, nuclei familiari 
fragili, minori stranieri non accompagnati e persone in condizione di grave marginalità.  

Dati e informazioni 
Nel contesto nazionale e regionale, i fenomeni migratori continuano a rappresentare un asse 
strutturale dei bisogni di accoglienza. Nel 2024 gli sbarchi irregolari in Italia sono stati 66.317, con 
una diminuzione del 57,9% rispetto al 2023 (Ministero dell’Interno – Cruscotto statistico 2024). 
Nello stesso anno, i minori stranieri non accompagnati sbarcati sono stati circa 8.000, confermando 
una presenza significativa di minori soli nei percorsi migratori (Ministero dell’Interno / analisi dati 
2024). A fine 2024 le persone complessivamente presenti nel sistema di accoglienza nazionale erano 
circa 139.000, di cui oltre il 27% nei centri SAI (Ministero dell’Interno, 2024). Questi dati 
evidenziano la continuità della pressione sui sistemi territoriali di accoglienza e la necessità di 
dispositivi stabili e qualificati di presa in carico. A livello regionale, l’Emilia-Romagna si conferma 
uno dei principali territori di accoglienza in Italia, con circa il 9% delle presenze nazionali nel sistema 
(circa 12.000–13.000 persone accolte nei diversi circuiti secondo elaborazioni regionali su dati 
Ministero dell’Interno, 2024). Questo posizionamento rafforza il ruolo strategico dei servizi 
territoriali e la necessità di interventi di governance multilivello e capacity building. Parallelamente, 
gli indicatori socioeconomici mostrano un peggioramento delle condizioni di vulnerabilità: nel 2024 
circa il 10,1% della popolazione italiana è a rischio di povertà o esclusione sociale (circa 5,7 milioni 
di persone) (ISTAT, condizioni di vita e reddito 2024 / Eurostat regional indicatori Italia 2024). Tale 
dato si traduce in una crescente domanda di interventi di sostegno abitativo, educativo e di inclusione  
sociale. L’aumento della fragilità dei nuclei familiari si riflette direttamente sulla domanda di servizi 
educativi e di sostegno alla genitorialità, soprattutto nei contesti multiculturali e vulnerabili. La 
presenza significativa di cittadini stranieri e nuclei migranti rende strutturale il bisogno di servizi di 
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accoglienza e integrazione: i dati ministeriali evidenziano una presenza stabile di oltre 100.000 
persone nei centri di accoglienza in Italia nel 2024, con una quota rilevante di nuclei vulnerabili e 
donne con minori (Ministero dell’Interno, Cruscotto statistico 2024). In questo quadro, assumono 
particolare rilevanza gli interventi di mediazione linguistico-culturale, accompagnamento socio-
educativo e rafforzamento delle competenze degli operatori. Un ulteriore elemento di criticità 
riguarda la grave marginalità sociale e abitativa: secondo stime regionali e nazionali, una quota 
significativa della popolazione vulnerabile si trova in condizioni di esclusione o forte deprivazione 
abitativa ed economica (Regione Emilia-Romagna, 2024; ISTAT 2024). Questo determina una 
crescente domanda di modelli innovativi di accoglienza abitativa e di costituzione di équipe 
multiprofessionali in grado di integrare interventi sociali, educativi e sanitari per le persone senza 
dimora o che si trovano in contesti di grave emarginazione. In parallelo, la crescente complessità dei 
bisogni di salute della popolazione vulnerabile ha rafforzato la necessità di servizi di prossimità e di 
modelli integrati come i Nodi territoriali di salute, orientati alla presa in carico precoce e all’accesso 
facilitato ai servizi socio-sanitari (Comune di Rimini – progettazione PNRR 2025). Per quanto 
riguarda il superamento delle criticità sociali e la risposta ai bisogni emergenti, si rileva che il 
raggiungimento dell’autonomia economica e l’inserimento lavorativo di persone vulnerabili e di 
persone svantaggiate rappresentino un asse strategico di contrasto alla vulnerabilità: il tasso di 
occupazione femminile in Italia resta tra i più bassi d’Europa (circa 52% nel 2024, ISTAT), con 
divari ancora più marcati per donne migranti e in condizione di fragilità socio-economica. Ciò 
evidenzia la necessità di percorsi strutturati di empowerment, formazione e inserimento lavorativo, 
capaci di favorire autonomia economica e inclusione sociale. Nel complesso, i dati disponibili 
confermano un aumento della complessità dei bisogni sociali e la necessità di interventi integrati e 
territoriali, in grado di connettere accoglienza, inclusione sociale, autonomia abitativa, salute e 
inserimento lavorativo per persone svantaggiate in una prospettiva di presa in carico 
multidimensionale e continuativa. 

Storia dell’organizzazione 
 La Cooperativa MondoDonna nasce nel 2016 con l’obiettivo di ampliare le possibilità d’inserimento 
lavorativo delle persone accolte all’interno delle comunità gestite dall’Associazione omonima. La 
Cooperativa eredita dall'Associazione il patrimonio valoriale, le competenze educative e l'efficienza 
negli interventi di supporto sociale. Lo scopo della Cooperativa è mettersi al servizio delle persone 
in situazioni particolari di disagio e fragilità per accompagnarle in un percorso d’integrazione e di 
emancipazione economica attraverso inserimenti lavorativi personalizzati, con l’obiettivo di 
restituire loro valore e dignità. La Cooperativa si rivolge in particolare alle donne, ai minori, alle 
famiglie e alle persone vulnerabili in generale, con una specifica attenzione alle vittime di violenza di 
genere, stalking, tratta e grave sfruttamento, nonché alle persone migranti, richiedenti protezione 
internazionale e minori stranieri non accompagnati. La Cooperativa si configura come cooperativa 
sociale a scopo plurimo. L'attività di gestione dei servizi sociali ed educativi (servizi di tipo A) è 
funzionalmente connessa con quella di avviamento al lavoro di soggetti svantaggiati (servizi di tipo 
B) tramite lo svolgimento di attività d’impresa finalizzate all’inserimento ed all’integrazione sociale e 
lavorativa di persone svantaggiate. Nel corso degli anni la Cooperativa ha ampliato la propria offerta, 
avviando progetti nel campo della sartoria, della ristorazione e della ricezione turistica, con l’obiettivo 
di sostenere i percorsi di integrazione socio-economica di donne e uomini stranieri e persone 
svantaggiate. Attraverso tutti i servizi e gli interventi, la Cooperativa promuove accoglienza, 
autonomia, integrazione sociale, sostegno alla genitorialità e pari opportunità. Attualmente, la 
Cooperativa MondoDonna gestisce strutture, servizi e progetti in ambito educativo, socio-
assistenziale e psico-sociale, sia in autonomia, quale ente gestore singolo, sia in raggruppamento con 
altri enti del terzo settore, collaborando attivamente e in raccordo con gli attori istituzionali dei 
territori in cui opera. Elemento essenziale della propria metodologia di intervento è la centralità e 
valorizzazione della persona - nuclei familiari, minori, adulti e anziani in situazione di svantaggio 
sociale e di particolare fragilità ed emarginazione. 
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Milestones 2025 
 

 
 
 
 
 
 
3.  STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 
 

Numero Tipologia soci 

5 soci/e cooperatori/rici lavoratori/trici 

5 soci/e cooperatori/rici volontari/e 

1 Soci sovventori e finanziatori 
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Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 

Dati amministratrici – CDA 
 

Nome e Cognome 
amministratore 

Rappresen
tante di 
persona 
giuridica – 
società 

Sesso Età Data nomina Eventuale 
grado di 
parentela 
con almeno 
un altro 
componente 
C.d.A. 

Numero 
mandati 

Ruoli 
ricoperti in 
comitati 
per 
controllo, 
rischi, 
nomine, 
remunerazi
one, 
sostenibilit
à 

Presenza in 
C.d.A. di 
società 
controllate o 
facenti parte 
del gruppo o 
della rete di 
interesse 

Indicare se ricopre 
la carica di 
Presidente, 
Vicepresidente, 
Consigliere 
delegato, 
componente, e 
inserire altre 
informazioni utili 

Biafore Irina No F 53 29/08/2016 Si 2  No Presidente del 
CDA e Legale 
Rappresentante 

Michelini 
Loretta 

No F 74 29/08/2016 Si 2  No Vice 
Presidente del 
CDA 

Michelini 
Eleonora 

No F 38 29/08/2016 No 2  No Consigliere 

 

Modalità di nomina e durata carica 
L'Assemblea Ordinaria procede alla nomina ed alla revoca dell'Organo Amministrativo. La Società 
è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di Consiglieri variabile 
da tre a nove eletti dall'Assemblea che ne determina, di volta in volta, il numero. La maggioranza dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori. Il Consiglio di 
Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed eventualmente uno o più Vicepresidenti. Gli 
amministratori restano in carica per un periodo massimo di 3 anni e sono rieleggibili. Rinnovo Cda 
il 12/05/2026 in carica fino all'approvazione del bilancio del 31/12/2027. 

N. di CdA/anno + partecipazione media 
Nel corso del 2025 si sono svolte 10 riunioni del Consiglio di amministrazione con una media di 2 
partecipanti 

Partecipazione soci/ie e modalità (ultimi 3 anni) 
Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2023 ordinaria 29/05/2023 4 75,00 11,00 

2023 ordinaria 12/09/2023 3 72,00 25,00 

2024 ordinaria 02/05/2024 2 73,00 38,00 

2024 ordinaria 22/05/2024 4 73,00 38,00 

2025 ordinaria 12/06/2025 5 81,00 27,00 

2025 straordinaria 31/10/2025 3 81,00 18,00 
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I/le soci/e della Cooperativa vengono coinvolti alla gestione dell’impresa partecipando alla 
formazione degli organi sociali e alla definizione della struttura di direzione. La Cooperativa 
promuove la loro partecipazione all'elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni sulle scelte 
strategiche, incentivandone la co-partecipazione e la co-programmazione delle attività promosse. 

Mappatura principali stakeholder 
 
Tipologia 

Stakeholder 
Descrizione Modalità 

coinvolgimento 

Personale  Stakeholder principale impegnato nell’erogazione dei servizi, 
coinvolto attivamente nei processi operativi, nel monitoraggio 
e nel miglioramento degli interventi.  

Informazione 
Consultazione 
Co-produzione 
Co-gestione  

Soci  Orientano la programmazione strategica e le linee di sviluppo 
dell’ente attraverso la partecipazione all’assemblea dei soci.  

Informazione 
Consultazione 
Co-progettazione 
Co-gestione  

Finanziatori  Enti committenti e soggetti finanziatori, pubblici e privati, 
coinvolti nella definizione, nel sostegno e nella valutazione 
degli interventi e dei progetti proposti e attuati  

Informazione 
Consultazione 
Co-progettazione 
Co-produzione 
Co-gestione  

Clienti/Uten
ti  

Accedono ai servizi su segnalazione da parte degli enti invianti 
e servizi sociali territoriali; partecipano alla co-costruzione dei 
percorsi personalizzati in quanto protagonisti attivi del proprio 
progetto individuale, esulando da mere logiche assistenziali  

Informazione 
Consultazione 
Co-progettazione  

Fornitori  Forniscono beni, prodotti e servizi necessari al funzionamento 
generale dell’organizzazione, delle strutture e della 
qualificazione delle attività, in un’ottica di collaborazione 
operativa reciproca.  

Informazione 
Consultazione  

Pubblica 
Amministraz
ione  

Partner istituzionali nella programmazione, gestione, 
qualificazione dei servizi a livello territoriale, con funzioni di 
indirizzo, coordinamento e controllo.  

Informazione 
Consultazione 
Co-produzione 
Co-gestione  

Collettività  Coinvolta attraverso attività di sensibilizzazione, prevenzione e 
promozione culturale su temi sociali quali inclusione, anti-
discriminazione e pari opportunità.  

Informazione 
Consultazione  
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4. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale  
La tabella si riferisce al totale delle risorse umane che hanno operato per l’ente nel corso del 2025. 
 

 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

N. Cessazioni 

13 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

3 di cui maschi 

10 di cui femmine 

10 di cui under 35 

1 
di cui over 50 

N. Assunzioni 
16 Nuove assunzioni anno 

di riferimento* 
2 di cui maschi 
14 di cui femmine 
11 di cui under 35 
2 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato 
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Panoramica del personale occupato: composizione, livello di istruzione e tirocini 

 
 

N. Stabilizzazioni 

3 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

1 di cui maschi 

2 di cui femmine 

1 di cui under 35 

1 di cui over 50 

Composizione del personale per anzianità 

 In forza dal 2025 In forza al 2024 

Totale 39 41 

< 6 anni 34 40 

6-10 anni 5 1 

*  da tempo determinato a tempo indeterminato 
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Volontari/e 

N. volontari/e Tipologia Volontari/e 

5 Totale volontari/e 

5 di cui soci/e-volontari/e 

0 di cui volontari/e in Servizio Civile 

Tipologia personale con svantaggio certificato e non 

N. 
totale 

Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 
tirocinio/stage 

1 Totale persone con svantaggio 1 0 

1 persone con disabilità fisica e/o sensoriale L 
381/91 

1 0 

N. 1 persone occupate con svantaggio sono soci della cooperativa 

N. 1 persone occupate dipendenti con svantaggio hanno contratto a tempo indeterminato 
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Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale 

Ore 
totali 

Tema formativo N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

8 Formazione Mutilazioni Genitali 
Femminili 

4 8,00 Si 

3 Formazione Legale Base 3 3,00 Si 

2 Screening Sanitari 4 2,00 Si 

5 Codice Rosso e le modifiche Legge 
Cartabia 

2 5,00 Si 

3 Pregiudizi e discriminazioni: 
strumenti per riconoscerli e 
contrastarli 

8 3,00 Si 

4 Tratta e sfruttamento lavorativo 4 7,00 Si 

8 Genitorialità Migrante 4 8,00 Si 

4 Professione nel Sociale 3 4,00 Si 

8 La mente mente? 1 8,00 Si 

3 Accogliere il Futuro 1 3,00 Si 

8 Dentro le Parole 2 8,00 Si 

8 Psicologia evolutiva di base e 
psicopatologie 

4 8,00 Si 

12 Vulnerabilità psicologica collegata 
al percorso migratorio 

4 12,00 Si 

20 Sfruttamento del lavoro e 
caporalato: Prevenzione, supporto 
alle vittime e risposta penale 

2 20,00 Si 

12 Disturbi dell'ansia derivati da 
diagnosi di ADHD 

1 12,00 Si 

6 La violenza di genere nel contesto 
domestico 

1 6,00 Si 

9 Pratiche di mindfulness per 
educatori domiciliari 

1 9,00 Si 
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Formazione salute e sicurezza 
 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

24 Rischi Specifici 6 4,00 Si 420,00 

24 Sicurezza 6 4,00 Si 0,00 

72 Primo 
Soccorso 

6 12,00 Si 1200,00 

32 Antincendio 4 8,00 Si 840,00 

16 Preposto 2 8,00 Si 420,00 

4 Aggiornamento 
primo soccorso 

1 4,00 Si 110,00 

Contratto di lavoro applicato 
CCNL per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale-
educativo e di inserimento lavorativo 

Natura delle attività svolte dalle persone volontarie 

Si possono attualmente distinguere due tipologie di volontari: 

■ Soci volontari: • Concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla formazione degli 
organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione dell’impresa; • 
Partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 
strategiche, nonché alla realizzazione dell'attività della cooperativa; • Contribuiscono alla 
formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d’impresa e alla destinazione dei 
risultati economici; • Mettono a disposizione le proprie capacità professionali e il proprio 
tempo anche in relazione al tipo e allo stato dell’attività svolta. 

■ Volontari: • Nell'area del supporto ai minori e della vulnerabilità familiare – in particolare 
all'interno delle comunità per gestanti e madri con bambino – sono state svolte attività di 
volontariato attraverso la progettazione e realizzazione di percorsi ludico-educativi orientati 
al movimento e la danza e dedicati ai minori ospiti, al fine di aumentare l’offerta educativa 
all’interno di spazi protetti di crescita, stimolando la loro espressività e il loro benessere 
emotivo. • Mettono a disposizione le proprie capacità professionali e il proprio tempo in 
relazione al tipo e allo stato dell’attività svolta. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei 
rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 
Non sono definiti compensi 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima del personale dipendente 
dell'ente 
 
24.970,42€/20.984,42€  
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5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

♦Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto economico, Attivazione di risorse economiche 
"comunitarie" e Aumento del reddito medio disponibile o della ricchezza netta media pro capite: 

Progettazione e gestione di misure a contrasto della povertà  

♦Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder (stakeholder engagement) e 
Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie (?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre 
categorie (?) in posizione apicale negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

Presenza del 100% di donne che hanno ruolo di rilievo e decisionale nel Consiglio di 
amministrazione e del 72,7 % di donne presenti nella base sociale. 

♦Partecipazione e inclusione dei/delle lavoratori/trici, Coinvolgimento delle persone lavoratrici, Crescita professionale 
dei dei/delle lavoratori/trici e Aumento del livello di benessere personale delle persone lavoratrici oppure riduzione 
dell'incidenza di persone occupate sovra istruite (% di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a quello 
maggiormente posseduto per svolgere quella professione sul totale degli occupati): 

Aumento delle competenze dei/delle lavoratori/trici tramite realizzazione di percorsi di formazione 
e aggiornamento  

♦Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di mantenere occupazione e Aumento del 
tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno da 
lavori instabili a lavori stabili / % di persone occupate in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine 
+ collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) sul totale 
degli occupati in lavori instabili al tempo t0): 

Creazione di nuovi posti di lavoro qualificati per l’inserimento di persone svantaggiate e in difficoltà 
socio-economica, attraverso percorsi di accompagnamento individualizzati per lo sviluppo e 
aggiornamento di competenze spendibili sul mercato di lavoro, specialmente in materia tecnologica 
e digitale, sartoriale, di ristorazione e accoglienza turistica. 

♦Cambiamenti sui/sulle beneficiari/e diretti/e e indiretti/e, Benessere dei/delle lavoratori/trici svantaggiati e 
Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 

Realizzazione di percorsi di inclusione socio-economica di persone svantaggiate, attraverso progetti 
personalizzati che promuovono lo sviluppo di competenze socio-relazionali e tecnico-
professionalizzanti.  
Realizzazione di interventi flessibili che forniscono risposte concrete e rapide ai bisogni e alle 
esigenze territoriali intercettate, ad esempio in ambito di accompagnamento all’autonomia sociale, 
economica e lavorativa, carenze educative e genitoriali, servizi e azioni di sostegno e supporto 
dei/delle lavoratori/trici svantaggiati. 

♦Qualità e accessibilità ai servizi, Accessibilità dell'offerta, Qualità ed efficacia dei servizi e Costruzione di un sistema 
di offerta integrato: 
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Partecipazione a percorsi di co-programmazione e co-progettazione per progettualità partecipate e 
multiprofessionali.  
Realizzazione di interventi mirati e percorsi individualizzati. 
Realizzazione di servizi che spaziano fra diverse tipologie di beneficiari, donne, minori, richiedenti 
asilo e titolari di protezione internazionale, persone svantaggiate in condizione di disagio socio-
economico e abitativo.  

♦Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Creatività e innovazione e Aumento del tasso di innovazione di 
prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto-servizio nell'arco 
di un triennio sul totale delle imprese con almeno 10 addetti): 

Sperimentazione di servizi innovativi rivolti a persone svantaggiate, in particolare donne in difficoltà 
socio-economica o con fragilità, in ambito turistico-ricettivo. 

Output di attività 

Attività di tipo A 

Area Migranti 

■ Centri di Accoglienza Straordinaria 
Gestione di strutture di accoglienza residenziale per donne sole, donne con minori, uomini soli e 
nuclei familiari richiedenti asilo. Complessivamente, le strutture attive nel 2025 sono state 15, per un 
totale di 306 posti disponibili. Il servizio ha accolto complessivamente 363 utenti, di cui 85 minori  
non accompagnati e 110 donne adulte. 

■ Progetto FAMI SESTANTE.RA - SErvizi per STranieri - quAlificazione e kNow how 
nel Territorio di Ravenna 

Nel 2025 è proseguito e si è concluso il progetto SESTANTE.RA (SErvizi per Stranieri- 
quAlificazione e kNow how nel Territorio di RAvenna in partenariato con la Prefettura di Ravenna 
(capofila), il Comune di Ravenna e l’Università di Bologna, a valere sul Fondo Europeo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI), prevedendo attività di capacity building per rafforzare i servizi 
territoriali destinati all’utenza migrante sul territorio di Ravenna. In particolare, SESTANTE.RA è 
volto a: rafforzare la governance territoriale del fenomeno migratorio, innovare e aumentare le 
competenze dei servizi territoriali mediante la presenza di un team multidisciplinare in affiancamento 
al personale di Prefettura e Comune; sperimentare housing sociale per l’accoglienza integrata di 
persone con vulnerabilità psico-socio-sanitarie; supportare le operazioni di sbarco presso il porto 
cittadino. Nell’annualità sono stati formati 143 operatori dei servizi sociali, sanitari e assistenziali, 
della comunità educante e del sistema di formazione, operatori e dipendenti delle amministrazioni 
territoriali ed enti locali. Sono inoltre stati intercettati 10 migranti. 

■ Telemaco- Nuove prospettive di crescita per minori stranieri non accompagnati 
Realizzato presso Villa Angeli, centro collettivo per MSNA, il progetto è rivolto a minori stranieri 
non accompagnati prossimi al raggiungimento della maggiore età. L’intervento promuove percorsi 
laboratoriali e di self-empowerment finalizzati a sostenere i ragazzi nella costruzione del proprio 
progetto di vita e nel percorso verso l’autonomia personale e sociale. Le attività, sviluppate tenendo 
conto dei vissuti complessi e delle fragilità dei beneficiari, mirano a rafforzare competenze trasversali, 
capacità relazionali, consapevolezza emotiva e senso di responsabilità, favorendo il benessere psico-
fisico e l’inclusione nella comunità territoriale. Il progetto valorizza inoltre il protagonismo dei 



 

 

18 

giovani e la partecipazione attiva, sostenendo processi di crescita personale e integrazione sociale. 
Nel corso del 2025 hanno preso parte alle attività progettuali n. 50 beneficiari del CAS Villa Angeli. 

Area accoglienza gestanti e mamma-bambino 

■ Comunità di accoglienza per gestanti e madri con bambini 
Le strutture dedicate all'accoglienza mamma-bambino offrono ospitalità e accompagnamento 
personalizzato a donne con figli in situazioni di vulnerabilità. MondoDonna gestisce per conto del 
Comune di Bologna il Centro Annalena Tonelli, comunità ad alta autonomia per donne in difficoltà 
economiche e con situazioni abitative complesse che non hanno difficoltà nelle competenze 
genitoriali, ed è titolare di Casa Maya Angelou, comunità per l’accoglienza in emergenza, 
l’osservazione e valutazione delle competenze genitoriali per gestanti e madri con bambino. Presso 
le due strutture, oltre all’accoglienza, vengono attivati percorsi di sostegno alla genitorialità e 
interventi educativi individualizzati per i minori, promuovendo benessere, autonomia e coesione 
familiare. Grazie al nuovo affidamento del servizio del Centro Annalena Tonelli, partito a fine 2024, 
nel corso della scorsa annualità è stato possibile apportare migliorie in termini di servizi aggiuntivi 
per le madri e i bambini accolti, con un incremento delle ore educative e nuove sinergie con il 
territorio. Nel 2025, MondoDonna ha accolto complessivamente 46 persone, di cui 29 minori, 
presso le due comunità di accoglienza dell’area. 

Assistenza educativa  

■ Interventi di Assistenza Educativa Domiciliare 
Servizi di assistenza e cura domiciliare rivolti a minori che necessitano di un intervento mirato 
nell’ambito del sostegno scolastico e dell’accompagnamento verso l’integrazione extra-scolastica 
appartenenti a nuclei familiari con significative carenze educative; supporto e sostegno ai nuclei 
familiari che presentano gravi carenze genitoriali, educative e di cura a causa di deprivazioni socio-
culturali, incapacità organizzative e di conduzione familiare e domestica; supporto ad adulti e anziani 
in situazione di fragilità per i quali viene attivato un progetto educativo-assistenziale da parte dei 
Servizi Sociali Territoriali. Nel 2025, MondoDonna ha svolto il servizio di assistenza educativa 
domiciliare sui territorio della Pianura Est della Città Metropolitana di Bologna. Il servizio ha 
raggiunto 90 minori, di cui 15 di provenienza extra UE. 

Fragilità sociale 

■ Housing first - Servizio “Equipe multi professionale” per persone in situazione di 
marginalità sociale e destinate a progetti di Housing temporaneo 

Avviato a giugno 2025, in RTI con Associazione MondoDonna, il servizio è finanziato dal Comune 
di Riccione nell’ambito del PNRR – Housing First. Prevede l’operatività di un’équipe multi 
professionale per la presa in carico di persone in situazione di marginalità sociale con cui sviluppare 
progetti individuali fornendo loro supporto educativo, sanitario e sociale e l’inserimento in alloggi 
utilizzando la leva dell’housing temporaneo e degli alloggi ponte. L’obiettivo è favorire la piena 
inclusione e l’autonomia abitativa, superando l’approccio tradizionale a tappe e ponendo il diritto 
alla casa come punto di partenza. Nel corso del 2025, il servizio ha preso in carico 24 beneficiari di 
cui 9 con cittadinanza straniera e 15 con cittadinanza italiana. 

■ Nodi territoriali di salute 
Avviato ad aprile 2025, in RTI con Associazione MondoDonna, il servizio di gestione dei Nodi 
Territoriali di Salute del Comune di Rimini è finanziato con fondi PNRR. Il servizio si colloca 
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all’interno di una strategia di sanità territoriale integrata, con l’obiettivo di rafforzare i servizi 
sociosanitari locali, promuovendo interventi di prevenzione, inclusione, accessibilità e presa in carico 
precoce, in sinergia con gli attori territoriali e la comunità. Promosso in partnership con i Distretti 
Socio-Sanitari, i Comuni e il Centro Studi e Ricerche in Salute Internazionale e Interculturale 
dell’Università di Bologna, prevede la realizzazione di interventi educativi e socioassistenziali da 
svolgersi su 8 Nodi territoriali nel territorio distrettuale di Rimini che verranno progressivamente 
attivati nel corso della progettualità. Nel corso del 2025 sono stati aperti n. 4 nodi territoriali di salute. 

■ NAUSICAA – Servizio di Psicologia transculturale 
Dal 2020 MondoDonna gestisce il servizio di psicologia transculturale del progetto NAUSICAA, 
finanziato dal Comune di Bologna tramite il Fondo Nazionale per le Politiche Migratorie del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche 
di integrazione, è implementato a supporto del Servizio Sociale Territoriale Unitario del Comune di 
Bologna, con particolare riferimento al Servizio Tutela Minori. L’obiettivo del progetto è di favorire 
una migliore adeguatezza delle risposte dei servizi alla complessità dei bisogni sociosanitari 
rappresentati dalle famiglie migranti, sul territorio metropolitano di Bologna, attraverso l'adozione 
di un approccio transculturale che migliori le capacità degli operatori/trici di leggere e interpretare 
le dinamiche intra-famigliari nei contesti della migrazione. Nel 2025, il servizio ha intercettato 133 
beneficiari. 

Area inclusione socio-lavorativa 
■ Empowering girls - percorso formativo a sostegno delle donne vittime di violenza 

Avviato nel 2024 e finanziato dal Rotary International Club, il progetto “Empowering Girls” 
sostiene donne accolte nei servizi di accoglienza attraverso percorsi personalizzati di empowerment 
e inclusione socio-lavorativa. L’intervento promuove la consapevolezza del proprio ruolo 
professionale e la valorizzazione delle competenze formali e informali, con l’obiettivo di favorire 
l’autonomia personale ed economica delle beneficiarie. Il progetto mira a facilitare l’incontro tra 
competenze individuali e opportunità occupazionali del territorio, attraverso percorsi costruiti in 
modo individualizzato e partecipato. Le attività prevedono laboratori di sviluppo delle soft skills, 
counselling relazionale, formazione on the job nei settori della ristorazione e dell’accoglienza turistica 
e tirocini lavorativi. Nel corso del progetto sono state coinvolte n.8 beneficiarie, con l’attivazione di 
4 tirocini. 

■ LABORS - LABOratorio Riscatto Sociale 
Avviato a luglio 2025 nell’ambito del Bando per la presentazione di progetti volti a sostenere la 
presenza paritaria delle donne nella vita economica del territorio, favorendo l’accesso al lavoro, i 
percorsi di carriera e la promozione di progetti di welfare aziendale finalizzati al work-life balance e 
al miglioramento della qualità della vita delle persone – annualità 2024/2025 della Regione Emilia-
Romagna, il progetto è promosso dal Comune di Maranello in qualità di soggetto proponente, con 
MondoDonna in qualità di partner. L’intervento è finalizzato all’empowerment e all’inserimento 
socio-lavorativo di donne in situazione di fragilità attraverso percorsi di formazione, orientamento 
e tirocinio. Nel corso del 2025 sono state coinvolte n.4 beneficiarie. Il progetto prevede attività 
formative, costruzione di piani individualizzati e attivazione di percorsi di inserimento lavorativo in 
contesti del territorio, con particolare attenzione al settore turistico-ricettivo e alle opportunità di 
inclusione lavorativa stabile. 
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Attività di tipo B 
■ LEI Rooms & Breakfast 

Avviato nel 2023 in collaborazione con il Comune di Maranello, il progetto “LEI Rooms & Breakfast 
– Orme di legalità: sui passi delle donne coraggiose” prosegue le proprie attività all’interno di un 
immobile confiscato alla criminalità organizzata e destinato alla ricezione turistica attraverso il 
servizio ricettivo LEI R&B con finalità sociali e di inclusione lavorativa. L’iniziativa coniuga 
promozione della legalità, accoglienza turistica ed emancipazione femminile, sostenendo percorsi di 
autonomia economica e sociale per donne in situazione di fragilità. Nel corso del 2025, sono 
proseguite le attività di gestione della struttura ricettiva e le iniziative di animazione socio-culturale 
in collaborazione con il territorio, garantendo opportunità di inserimento lavorativo a n.2 donne. 

6. PERSONE BENEFICIARIE 

Tipologie di persone beneficiarie (Coop. sociali di tipo A) e Servizi 
Si evidenziano di seguito alcune categorie di beneficiari significative per rappresentare la varietà 
dell’utenza e la complessità delle situazioni di fragilità intercettate dai servizi gestiti dalla Cooperativa. 
Le categorie selezionate riguardano le condizioni di vulnerabilità maggiormente presenti e 
rappresentative, tra cui vittime di tratta, donne vittime di violenza, minori a rischio di dispersione 
scolastica e minori stranieri non accompagnati. I dati sono riferiti alle singole vulnerabilità rilevate e 
non a persone uniche: uno stesso beneficiario può pertanto essere ricompreso in più categorie. 
 
 

 
 Area migranti Area 

Accoglienza 
mamma-
bambino 

Assistenza 
educativa 

domiciliare 

Area 
Fragilità 
sociale 

Area inclusione 
socio-lavorativa 

Soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 17 2 0 14 0 

Soggetti con disabilità psichica 4 3 0 3 0 

Soggetti con dipendenze 2 0 0 1 0 

Soggetti detenuti, in misure alternative e post-
detenzione 

1 2 0 2 0 

Soggetti con disagio sociale (non certificati) 264 8 130 68 4 

Minori Stranieri Non Accompagnati 
(MSNA) 

0 0 0 0 0 

Richiedenti asilo e rifugiati 373 5 0 35 0 

Vittime di tratta e sfruttamento 84 6 0 6 4 

Vittime di violenza 6 3 0 1 0 

Anziani  0 0 0 7 0 

Minori 135 29 90 62 0 
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Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 
 

N. totale Categoria utenza Divenuti lav. 
dipendenti nell'anno  

Avviato tirocinio 
nell'anno  

1 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

0 0 

0 soggetti con disabilità psichica L 381/91 0 0 
0 soggetti con dipendenze L 381/91 0 0 
0 persone detenute, in misure alternative e 

post-detenzione L 381/91 
0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai sensi 
del regolamento comunitario 651/2014, 
non già presenti nell'elenco 

0 0 

 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 
Nel corso del 2025 le attività realizzate nell’ambito delle diverse progettualità hanno prodotto effetti 
significativi sia sui beneficiari diretti sia sui sistemi territoriali coinvolti. Per quanto riguarda le 
comunità per gestanti e madri con bambino, i nuclei mono-genitoriali accolti hanno beneficiato di 
percorsi di sostegno finalizzati al rafforzamento delle competenze genitoriali, alla tutela del benessere 
dei minori e al recupero dell’autonomia personale e abitativa. Gli interventi educativi e di 
accompagnamento sociale hanno favorito una maggiore stabilità relazionale ed emotiva delle madri 
accolte, sostenendo la costruzione di progettualità di vita autonome e il rafforzamento delle reti 
territoriali di supporto. Parallelamente, i minori hanno potuto beneficiare di contesti educativi 
protetti e di interventi individualizzati orientati alla crescita, alla socializzazione e alla continuità dei 
percorsi scolastici e di sviluppo. Per quanto riguarda invece il sistema di accoglienza CAS, i 
beneficiari diretti sono donne, uomini e nuclei familiari con minori provenienti da Paesi terzi extra 
UE, richiedenti asilo sul territorio italiano o titolari di protezione internazionale, che provengono da 
zone devastate da conflitti armati e persecuzioni, hanno vissuto molteplici situazioni di violenza 
anche durante il percorso migratorio. Molti di loro hanno subìto privazioni, incarcerazioni, violenze 
sessuali e psicologiche. Molto spesso le donne sono vittime di tratta, adescate ai fini dello 
sfruttamento sessuale, raggirate dalla rete di trafficanti fin dal paese di origine e destinate al mercato 
della prostituzione in Libia e in Italia, rappresentano il gruppo più fragile e vulnerabile accolto nei 
Centri di Accoglienza Straordinaria, prive di reti di sostegno e di risorse materiali. Gli ospiti dei CAS 
hanno ricevuto sostegno materiale come prima risposta ai bisogni imminenti legati alla prima 
accoglienza, inoltre, sono stati inseriti in percorsi di inclusione sociale, tramite un accompagnamento 
sociale orientato alla conoscenza del territorio e dei suoi servizi, alla costruzione di nuove relazioni 
sociali con la comunità di accoglienza per uscire dall’isolamento, all'apprendimento della lingua 
italiana, al volontariato, lo sport e all'associazionismo. Ulteriori beneficiari diretti sono stati i minori 
stranieri non accompagnati (MSNA) accolti presso il CAS di Villa Angeli gestito dall’Associazione 
MondoDonna ma coinvolti direttamente nelle attività del progetto Telemaco realizzato dalla 
Cooperativa. I beneficiari sono stati coinvolti attraverso percorsi educativi e di accompagnamento 
all’autonomia finalizzati alla valorizzazione delle competenze personali e allo sviluppo di soft skills 
utili ai futuri percorsi di inclusione sociale e lavorativa. Grazie agli interventi educativi domiciliari, 
inoltre, le équipe educative della cooperativa hanno operato con l’obiettivo di tutelare il benessere 
del minore e potenziare i fattori di protezione a lungo termine. In particolare, gli interventi hanno 
favorito il miglioramento delle competenze relazionali e sociali dei minori coinvolti, sostenendo i 
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percorsi di inclusione scolastica ed extrascolastica e contribuendo a prevenire situazioni di 
isolamento, disagio e dispersione scolastica. Parallelamente, il lavoro svolto con i nuclei familiari ha 
rafforzato le capacità genitoriali e organizzative delle famiglie, promuovendo una maggiore stabilità 
educativa e relazionale all’interno del contesto domestico. Nell’ambito delle azioni di empowerment 
e inserimento lavorativo, invece, il progetto Empowering Girls ha coinvolto n. 8 donne in percorsi 
personalizzati di orientamento, rafforzamento delle competenze e accompagnamento 
all’occupabilità, il progetto LABORS ha favorito l’empowerment e l’inserimento socio-lavorativo di 
n.4 beneficiarie, mentre il progetto LEI Rooms ha garantito l’inserimento lavorativo di 2 donne in 
condizione di fragilità all’interno di un contesto di impresa sociale a forte valenza educativa e di 
inclusione. I beneficiari indiretti includono i nuclei familiari e le reti relazionali delle persone 
coinvolte, oltre ai servizi territoriali e ai contesti comunitari che hanno beneficiato del miglioramento 
delle competenze degli operatori e del rafforzamento dei percorsi di inclusione sociale e lavorativa. 
In particolare, i servizi pubblici e del terzo settore hanno potuto contare su pratiche più integrate, 
una maggiore capacità di presa in carico e un rafforzamento della collaborazione interistituzionale. 
Tra i principali portatori di interesse si annoverano enti pubblici (Prefettura, Comuni e servizi sociali 
territoriali), soggetti del Terzo Settore, imprese sociali e realtà del territorio coinvolte nei percorsi di 
inserimento lavorativo e inclusione. L’insieme delle progettualità ha contribuito a consolidare una 
rete territoriale orientata alla prevenzione della marginalità e alla promozione dell’autonomia delle 
persone in condizione di fragilità. Tra i beneficiari diretti si evidenziano inoltre gli operatori 
partecipanti alla Spring School realizzata nell’ambito del progetto FAMI, che ha coinvolto 
complessivamente 143 professionisti tra personale della Prefettura, operatori dei servizi sociali, 
assistenti sociali e altri operatori impegnati a vario titolo nei servizi di accoglienza e presa in carico 
di cittadini migranti. L’intervento ha contribuito al rafforzamento delle competenze operative e alla 
costruzione di un linguaggio comune tra i diversi attori della rete territoriale.  
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e 
privati 

Ricavi e provenienti 

 2025 2024 2023 

Ricavi da altri 2.474,00 € 4.025,00 € 20.040,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 540.678,00 € 419.988,00 € 742.902,00 € 

Contributi pubblici 53.318,00 € 77.553,00 € 24.274,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 75.061,00 € 11.660,00 € 25.521,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (manutenzione verde, pulizie, 
…) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali, 
socio-sanitari e socio-educativi 

521.779,00 € 248.529,00 € 225.900,00 € 

Contributi privati 0,00 € 1.022,00 € 2.184,00 € 

Totale 1.193.310,00 
€ 

762.777,00 € 1.040.821,00 € 

 

Patrimonio 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 8.700,00 € 9.900,00 € 9.700,00 € 

Totale riserve 202.412,00 € 201.961,00 € 190.811,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 78.058,00 € 465,00 € 11.495,00 € 

Totale Patrimonio netto 289.170,00 € 212.326,00 € 212.006,00 € 

 
 



 

 

24 

Conto economico 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 78.058,00 € 465,00 € 11.495,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 104.979,00 € 21.245,00 € 36.790,00 € 

 

Composizione Capitale Sociale 

 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori volontari 3.400,00 € 3.400,00 € 3.400,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 5.100,00 € 5.100,00 € 2.400,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 200,00 € 200,00 € 0,00 € 

 

Composizione soci/e sovventori/trici e finanziatori/trici 

 2025 

cooperative sociali 0,00 € 
associazioni di volontariato 0,00 € 

 

Valore della produzione 
 2025 2024 2023 
Valore della produzione (Voce Totale A. del 
conto economico bilancio CEE) 

1.195.836,00 
€ 

962.517,00 € 1.118.784,00 
€ 

 

Costo del lavoro 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 
Economico Bilancio CEE) 

593.561,00 € 507.853,00 € 448.537,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto 
Economico Bilancio CE) 

360.672,00 € 269.892,00 € 278.721,00 € 

Peso su totale valore di produzione 79,8 % 80,8 % 65 % 
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Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025 

 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
Prestazioni di servizio 521.779,00 € 540.678,00 € 1.062.457,00 € 
Lavorazione conto terzi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
Rette utenti 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
Altri ricavi 0,00 € 75.061,00 € 75.061,00 € 
Contributi e offerte 53.318,00 € 2.474,00 € 55.792,00 € 
Grants e progettazione 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Suddivisione dei ricavi per settore di attività 
2025 Enti pubblici Enti privati Totale 
Servizi socio-
assistenziali 

408.234,00 € 477.770,00 € 886.004,00 € 

Servizi educativi 113.545,00 € 24.075,00 € 137.620,00 € 
Servizi sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
Servizi socio-sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
Altri servizi 0,00 € 113.894,00 € 113.894,00 € 
Contributi 53.318,00 € 2.474,00 € 55.792,00 € 

 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 
 2025 
Incidenza fonti pubbliche 575.097,00 € 48,19 % 
Incidenza fonti private 618.213,00 € 51,81 % 

8.  ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro 
la corruzione ecc. 
La Cooperativa pone al centro della propria mission la promozione della parità di genere, intesa non 
solo come ambito di intervento operativo attraverso servizi e progettualità rivolti prevalentemente a 
donne in condizioni di fragilità, ma come principio trasversale che orienta l’azione organizzativa, 
educativa e gestionale. In questa prospettiva, le attività di inserimento socio-lavorativo, 
empowerment e formazione (quali i progetti Empowering Girls e i percorsi di inserimento lavorativo 
connessi alle attività di impresa sociale) sono finalizzate a favorire l’autonomia personale ed 
economica delle donne in particolare, sostenendo la riduzione dei divari di genere e la promozione 
di pari opportunità. La Cooperativa opera, inoltre, in un’ottica di tutela e promozione dei diritti 
umani fondamentali, con particolare attenzione alle persone in condizione di vulnerabilità sociale, 
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economica e relazionale, tra cui donne vittime di violenza, persone migranti, minori stranieri non 
accompagnati e nuclei familiari fragili. 
Al fine di garantire la dignità, l'inclusione sociale e l'autodeterminazione, la Cooperativa attiva 
progetti personalizzati di accoglienza e inserimento lavorativo volti al raggiungimento dell'autonomia 
individuale. 
Un elemento rilevante dell’impegno della Cooperativa riguarda inoltre la promozione della legalità e 
del contrasto alle forme di illegalità e criminalità organizzata, attraverso la gestione di beni e strutture 
sottratte alla criminalità e reinserite in circuiti di utilità sociale. In particolare, l’esperienza di LEI 
R&B rappresenta un esempio concreto di riuso sociale di un immobile confiscato, destinato a finalità 
di inclusione lavorativa e reinserimento di donne in condizione di fragilità, coniugando sviluppo 
economico, giustizia sociale e valorizzazione del territorio. 
La Cooperativa contribuisce infine al rafforzamento del welfare comunitario locale, promuovendo 
reti territoriali integrate tra enti pubblici, terzo settore e comunità, e sviluppando risposte innovative 
ai bisogni emergenti in termini di inclusione sociale, abitativa e lavorativa. 

9. ATTIVITÀ DI REPERIMENTO FONDI E FINANZIAMENTI 
La Cooperativa MondoDonna è alla continua ricerca di bandi e opportunità di finanziamento per 
sostenere le proprie attività e i propri servizi e garantire il mantenimento di elevati standard quali-
quantitativi. Nel 2025 la Cooperativa ha partecipato complessivamente a n. 14 procedure, con un 
tasso di riuscita positivo pari al 72 % circa.  
Tra le tipologie delle procedure a cui ha partecipato, il 93% sono procedure pubbliche (avvisi, gare 
e appalti) di Amministrazioni locali e regionali, il 7% sono invece procedure private derivanti da 
bandi e iniziative promosse principalmente da Fondazioni bancarie e filantropiche. 

Numero di procedure per area di intervento  
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1

2

3

2

Ruolo della Cooperativa nelle procedure 
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